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In pensione
con quota 100:
parte la caccia
ai contributi
Uscite anticipate. Dal riscatto della laurea
al cumulo gratuito Inps, ecco tutti gli strumenti
per completare la dote e raggiungere i requisiti

.casaCrisi d’impresa

Reddito di cittadinanza. Si apre oggi la partita 
per potenziare i Centri per l’impiego con 4mila 
nuovi addetti e con l’aggiunta dei «navigator»

Secondo il Barometro Crif nel 
2018 c’è stata una leggera 
discesa della domanda di 
mutui (-0,7%) e della richiesta 
di surroghe.

Lops —a pag. 9

Dati Crif 2018
Per i mutui
lieve calo 
della domandaLe novità punto per punto: 

inserto in edicola a 0,50 
euro oltre al prezzo del 
quotidiano

Mercoledì Focus 
Tutte le novità della riforma
dall’allerta alla liquidazione

Professionisti: e-fattura in salita
L’indagine del Sole. Nelle prime settimane problemi frequenti per sei operatori su dieci
«Buona idea» attuata in modo confuso - Timori di intoppi sulle prossime liquidazioni Iva 

Avvio in salita per i professionisti e le
aziende alle prese con la fattura elet-
tronica, secondo la rilevazione online
del Sole 24 Ore tra gli addetti ai lavori.
Sei partecipanti su dieci riferiscono di
difficoltà frequenti o molto frequenti.
Per il 49% di coloro che hanno rispo-
sto, la e-fattura resta una buona idea,

ma realizzata in modo confuso. E
quasi sei operatori su dieci prevedono
che la liquidazione Iva del 16 febbraio
sarà più complicata. Tra le cause di 
difficoltà, le modifiche normative. 

Dell’Oste —a pag. 5
A pagina 13

Bollo e fattura elettronica

Lauree triennali
in affanno sul lavoro:
occupati fermi al 71%
UNIVERSITÀ

GIUST IZIA A RANGHI RIDO T T I   

TOGHE, MAXI RECLUTAMENTO 
CONTRO I BUCHI DI ORGANICO

23,8
I posti scoperti (in %).
Tra i magistrati 
amministrativi risulta 
scoperto praticamente un 
posto ogni quattro.
Questo valore si abbassa 
tra i magistrati ordinari, 
ma resta comunque 
significativo: 11,4%

PARADOSSO NEI COMUNI

La promozione
taglia lo stipendio
Negli enti locali chi ottiene una
promozione nelle «posizioni
economiche» previste dal nuovo
contratto perde gli aumenti
temporanei.

Bertagna —a pag. 19

di Antonello Cherchi e Bianca Lucia Mazzei

Rafforzamento in arrivo per
i ranghi della magistratura
ordinaria e amministrati-

va, i cui organici sono da anni in 
sofferenza: scoperture del-
l’11,4% per quelli delle toghe 
ordinarie e fino al 28% per i 
giudici dei Tar. La legge di 
bilancio ha previsto il recluta-
mento di 600 magistrati ordi-
nari, che andranno ad aggiun-
gersi agli oltre mille per i quali 
si stanno svolgendo, e in alcuni 
casi ultimando, le selezioni, 
mentre presso i Tar sono attesi 
20 giudici e 12 al Consiglio di 
Stato.

—Continua a pagina 19

CONTENZIOSO

Dirigenti licenziati,
la crisi va provata
Il dirigente può essere legittima-
mente licenziato in caso di crisi
aziendale, ma l’effettiva riorganiz-
zazione va provata. Lo dice la Cas-
sazione (sent. 87 del 4 gennaio). 

Dui —a pag. 17

con “Norme e Tributi” € 12,90 in più; 
con “Aspenia” € 12,00 in più; 
con “Colf e Badanti ”(+Cd Rom) € 12,50 in più; 
con “La Pace Fiscale” € 9,90 in più.
con “Novità Fiscali 2019” € 9,90 in più.
con “How To Spend It” € 2,00 in più.
con “IL Maschile” € 4,00 € 0,50 in più.

Prezzi di vendita all'estero: Monaco P. € 2 (dal lunedì
al sabato), € 2,5 (la domenica); Svizzera SFR 3,20

+

Le regole della nuova cedolare 
al 21% sui negozi affittati e le 
norme per stipulare i contratti

 —Guida estraibile 
nel fascicolo dei quesiti

l’esperto risponde
In allegato
L’inserto
in formato tabloid

la 
guida
rapida

Contratti e flat tax
La disciplina
degli affitti
commerciali
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SETTIMANALE

DI CONSULENZA

PER I LETTORI

Il Sole 24 Ore 
Lunedì 21 Gennaio 2019
l'esperto risponde
n. 3/2019

Per inviare le domande agli esperti compilare 
il modulo presente sul sito del Sole 24 Ore dove è disponibile 
anche la banca dati con oltre 200mila risposte.

In diretta con l'esperto
ilsole24ore.com/espertorisponde

3
Estraibile
al centro
dell’inserto

Condominio
Anche chi non si allaccia
all’impianto centrale
di riscaldamento deve
pagare la gestione caldaia

— Silvio Rezzonico a pagina 6

Previdenza
I redditi da capitale
non impediscono
al dipendente licenziato
di accedere alla Naspi

— Pietro Gremigni a pagina 11

Tributi locali
Locare solo una stanza
dell’abitazione principale
influisce sulla Tari 
ma non su Imu e Tasi 

— Pasquale Mirto a pagina 4

FISCO

CONTRIBUENTI 
MINORI, MINIMI E 
REGIMI CONTABILI
Paolo Meneghetti

IVA
Giuseppe Barbiero
Giorgio Confente
Gian Paolo Tosoni 
e Marcello Valenti

FISCO TELEMATICO
Giuseppe Barbiero

TRIBUTI LOCALI
Pasquale Mirto
Ezio Maria Pisapia

ACCERTAMENTO/
CONTENZIOSO
Rosanna Acierno
Luigi Lovecchio

DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI DELLE 
PERSONE FISICHE
Alfredo Calvano
Giuseppe Merlino

AGEVOLAZIONI 
SULLA CASA
Marco Zandonà

CONDOMINIO
Matteo Rezzonico
Silvio Rezzonico
Cesarina Vittoria 
Vegni

COOPERATIVE
Romano Mosconi

ENTI NON PROFIT 
E ONLUS
Romano Mosconi

DIRITTO DEL 
LAVORO
Alberto Bosco 
e Josef Tschöll
Pietro Gremigni
Stefania Radoccia

PUBBLICO 
IMPIEGO
Aldo Ciccarella
Giorgio Lovili

CONTRIBUTI 
PREVIDENZIALI 
E ASSISTENZIALI
Aldo Ciccarella
Aldo Forte

PREVIDENZA
Aldo Ciccarella
Pietro Gremigni
Fabio Venanzi

Focus
Il nuovo Codice 
per le crisi d’impresa

I FOCUS DEL SOLE 24 ORE
Il Sole 24 ORE, Milano, Sett. n. 4.
In vendita abbinata obbligatoria 
con Il Sole 24 ORE a € 2,50 (I focus del 
Sole 24 ORE € 0,50 + Il Sole 24 ORE € 2,00)

NORME & TRIBUTI
FOCUS Mercoledì 23 Gennaio 2019

www.ilsole24ore.com/focus

aaaa

titolino

1 aaaaaa aaaaaaaaaaaaaaa
aaaaaaaaaaaaaaaa 
aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa
aaaaaaaaaaa

aaaaaaa

2 zzzzzzzzzzzzzzz zzzzzzzzz-
zzzzzzzzzzzzzzzzzzzz 
zzzzzzzzzzzzzzzz zzzzzzzz-

zzzzzzzzzzzzzzzzzzzzz zzzzzzzz-
zzzzzzz

aaaa

3 ccccccccccccccccccccccccc
cccccccccccccccccccccccccc c

cccccccccccccccccccccccccccccccc
cccccccccccccccccccccccccccccccc
cccccccccccccc

DALL’ALLERTA ALLA LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE

Crisi d’impresa:
il nuovo Codice

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO MARRA

ALL’INTERNO

Continuità
aziendale,
stella polare
della riforma

In allegato con il Sole 24 Ore
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Il Sole 24 Ore 
Lunedì
21 Gennaio
2019
ilsole24ore.com

Novità. Debutta quest’anno l’imposta sostitutiva sulle locazioni 
di negozi e botteghe. Ma la platea dei beneficiari è molto ridotta

Chance della cedolare
solo per nuovi accordi

Dario Aquaro
Cristiano Dell’Oste

D opo anni di annunci,
arriva la cedolare secca
sui negozi affittati. La
legge di Bilancio, però,
sottopone i potenziali

interessati a una serie di limiti co-
sì severi che ben pochi potranno
davvero applicare la tassa piatta
al 21 per cento.

Tanto per cominciare, la cedo-
lare è limitata ai fabbricati accata-
stati nella categoria «negozi e bot-
teghe» (C/1). Esclusi, quindi, gli
uffici (A/10), ma anche i laboratori
artigianali (C/3). Inoltre, i locali cui
si applica la cedolare non devono
superare i 600 metri quadrati.

Nella superficie, però, non si
contano le pertinenze, che pure 
possono essere locate insieme al
negozio (la legge non fissa limiti
espliciti, né di numero, né di cate-
goria catastale). Quindi, ad esem-
pio, si potrà tassare al 21% il canone

derivante dalla locazione di un ne-
gozio di 500 metri quadrati e di un
magazzino pertinenziale di 120
metri quadrati. 

I soggetti interessati
La cedolare secca può essere appli-
cata dai locatori persone fisiche.
Sono quindi escluse le società, ma
potrebbero rientrarvi gli imprendi-
tori che sfrutteranno la chance pre-
vista dalla legge di Bilancio per
“estromettere” dalla sfera azienda-
le gli immobili e darli in locazione
come privati.

La legge non dice nulla sull’in-
quilino, che quindi potrà anche es-
sere una società.

Il vincolo ai contratti
Il limite più grande riguarda i
contratti, perché si può optare per
la nuova imposta solo se la loca-
zione è stata stipulata nel 2019 (e
solo a patto che alla data del 15
ottobre 2018 non fosse in corso -
tra gli stessi soggetti e per lo stes-

so immobile - un contratto non
scaduto e poi risolto in anticipo).
Al di là di quest’ultima clausola
antielusiva previste dalla legge, si
tratta di una restrizione che ha
una ragione puramente economi-
ca: pensata cioè per minimizzare
il costo per l’Erario.

Così, la platea dei potenziali be-
neficiari dell’aliquota al 21% è mol-
to ridotta, perché si escludono i cir-
ca 800mila negozi locati da privati
(su un totale di 1,9 milioni). 

I limiti alle regole
L’obiettivo della norma è ambizio-
so: combattere l’abbandono di in-
tere vie colpite dalla crisi degli
esercizi di vicinato e favorire il riu-
tilizzo di locali ora vuoti o abban-
donati. Poiché l’affitto di un nego-
zio rende meno rispetto a quello di
una casa (come evidenziato sul So-
le 24 Ore del 24 settembre scorso),
la cedolare dovrebbe servire a in-
crementare la marginalità dei lo-
catori, consentendo di praticare

canoni più contenuti agli inquilini.
Ma dietro tanta parte dello sfitto
non c’è alcun problema di canoni
troppo alti, quanto piuttosto una
carenza di domanda. In quest’otti-
ca, è impensabile che basti una flat
tax per invertire dinamiche di mer-
cato segnate negli ultimi anni da un
cambiamento strutturale (zone ur-
bane “devitalizzate”, shopping at-
tratto da centri commerciali e
grandi store, eccetera).

Le locazioni commerciali, oltre-
tutto, scontano una disciplina di
legge molto rigida, che ha ormai
compiuto i 40 anni (legge
392/1978). Dalla durata minima di
sei anni rinnovabili nel tempo, pas-
sando per l’impossibilità di ade-
guare il canone, fino all’indennità
di avviamento commerciale: sono
molti i vincoli di cui si lamentano i
locatori. In un contesto di mercato
che nelle zone semicentrali e peri-
feriche di molte città italiane è ben
lontano dalla ripresa.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

1

TAX

ILLUSTRAZIONE DI SANDRA FRANCHINO

Affitti
commerciali
I contratti
e la tassazione

Debiti previdenziali
Saldo e stralcio
con le Casse:
chi è in o out
Il quadro per architetti, avvo-
cati, biologi, commercialisti, 
consulenti del lavoro, geome-
tri, medici e odontoiatri.

Uva —a pag. 7

ANA LI S I  

IL MATCH SI GIOCA DA FEBBRAIO 
di Salvatore Padula

Tutto bene. Anzi, tutto male.
Quasi fosse un’arrampicata da
Gran Premio della Montagna

ai tempi di Coppi contro Bartali, il 
traguardo intermedio dei primi 20 
giorni di fattura elettronica obbliga-
toria vede ancora un testa a testa 
nervoso tra i sostenitori dello scena-

rio apocalittico e gli ottimisti del 
«filerà tutto liscio». Un’impervia 
salita o una discesa, al più un confor-
tevole falsopiano. Sappiamo bene 
che la sfida tra i due schieramenti 
rivali va ben oltre le criticità tecniche 
riscontrate in questi giorni di avvio.

—Continua a pagina 5

A 20 anni dal processo di Bologna
che ha dato il “la” anche in Italia
alla nascita del “3+2”, le lauree
triennali faticano a conquistare
uno spazio nel mondo del lavo-
ro. Come confermano gli ultimi
dati di AlmaLaurea sulla condi-
zione occupazionale dei laureati:
il 58,6% si iscrive alla magistrale
e chi non lo fa trova un’occupa-
zione solo nel 71,1% dei casi. Nu-
meri che restano inferiori ai livel-
li pre-crisi. 

Intanto, arriva un allenta-
mento dei criteri per le universi-
tà telematiche. Un decreto mini-
steriale di inizio gennaio stabili-
sce che il numero di studenti
massimo per singolo corso potrà
essere triplo rispetto agli atenei
tradizionali.

Bruno —a pag. 4

ADOBE STOCK IMAGE

Enti locali
Per i revisori
aumenti
fino al 56,4% 

Amministratori,
stretta immediata

Soldati —a pag. 15

LA SPINTA DEL FISCO
L’aumento della detrazione 
per i business angel, persone 
�siche che investono
in start up innovative

2013 2017 2019

19%
30%

40%

Sconti fiscali 
potenziati 
per gli «angeli» 
delle start up
Sfiorano quota 2mila i business 
angel che investono in start up 
innovative in Italia, a cui è 
rivolto l’innalzamento della 
detrazione fiscale (dal 30 al 
49%) previsto dalla legge di 
Bilancio per il 2019. A questo si 
affianca il credito d’imposta al 
50% per le acquisizioni. Un 
pacchetto misure per favorire 
l’ingresso di capitali. 

Casadei e Finizio —a pag. 6

FINANZIARE  L’ INNO VAZIO NE  

Riscatto laurea

Lavoro all’estero

Cumulo gratuito

Ricongiunzione

Saldo e stralcio

Servizio militare

Bonus disabili

Doppio aggiornamento delle 
cifre congelate dal 2005.

Trovati —a pag. 8

.professioni

Flavia Landolfi e Valentina Melis —a pag. 2
Davide Colombo e Antonello Orlando —a pag. 3

DUE AZIONI CONTRO L’INFLUENZA:
combatte la 

FEBBRE
DECONGESTIONA 

rapidamente e con effetto prolungato

FEBBRE E CONGESTIONE NASALE

CONTRO L’INFLUENZA:

È un medicinale. Leggere attentamente il foglio illustrativo. Non somministrare al di sotto di 12 anni. Autorizzazione del 17/04/2018.

IN ACQUA
CALDA O
FREDDA

Fonte dati IMS - Vendite a volume integratori tonici,
anno terminante ottobre 2018. Gli integratori alimentari non vanno intesi 
come sostituti di una dieta varia, equilibrata e di uno stile di vita sano.

*

luciana
Evidenziato
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 Primo Piano

TUTTE LE VIE PER POTENZIARE
IL TESORO CONTRIBUTIVO
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ESEMPIO 1 ESEMPIO 2

Le regole
sulle date di
pensionamento
per chi matura
i requisiti
di quota 100
(62 anni di età
+ 38 anni
di contributi)

LAVORATORI 
PRIVATI E PUBBLICI

Primi ingressi
in quota 100

Chi matura
i requisiti nel 2019

COMPARTO
SCUOLA E AFAM 

PREREQUISITI

Compimento
di 62 anni
di età

Accesso
a quota 100

Maturazione
di 38 anni
di contributi

DIPENDENTI
E AUTONOMI*

PUBBLICO
IMPIEGO**

DIPENDENTI
E AUTONOMI

PUBBLICO
IMPIEGO

3 mesi dopo la maturazione
di entrambi i requisiti

6 mesi dopo la maturazione
di entrambi i requisiti

ESEMPIO 1 ESEMPIO 2

Secondo il 
calendario 
ordinario

per dimissioni
e pensionamento 

con ef	cacia 
all’inizio dell’anno 

scolastico/ 
accademico.

Solo per il 2019,
il personale potrà 

presentare
le dimissioni entro 
il 28 febbraio con 
ef	cacia dall’inizio 

dell’anno 
scolastico/
accademico

2019 2019 2019

1
APRILE

1
AGOSTO

PENSIONAMENTO

*chi ha i requisiti al 31.12.2018
**chi ha i requisiti alla data di entrata
in vigore del decreto

Il calendario per l’uscita anticipata

A cura di Antonello Orlando

VALIDI PER QUOTA 100

NON VALIDI PER QUOTA 100

PRO
Risparmio d’imposta 
grazie alla deducibilità 
�scale; possibile 
crescita dell’assegno 
con cambiamento di 
metodo (da misto a 
retributivo puro se si 
arriva a 18 anni di 
contributi al 1995)

CONTRO
L’onere dovrà 
essere sostenuto 
integralmente prima 
dell’accesso 
pensionistico

1 Riscatto oneroso della laurea o di periodi
svolti all’estero non coperti da contribuzione

L’onere del riscatto di laurea si calcola in modo diverso
a seconda che si collochi in un periodo di vigenza
del metodo retributivo (ante 1996 o ante 2011) o 
contributivo. Nel primo caso (molto più comune) l’onere 
è de�nito dalla cosiddetta riserva matematica ed è legato 
al bene�cio economico che produce sulla pensione e 
all’età dell’assicurato. Grazie al cumulo contributivo può 
essere richiesto anche nella gestione pensionistica più 
remota dove il lavoratore aveva contribuito.

PRO
L’assegno è liquidato 
con metodo pro quota, 
dunque ogni gestione 
Inps liquida la sua 
parte senza passare in 
automatico al metodo 
contributivo

CONTRO
Non potrà dunque 
essere usato dai liberi 
professionisti

2 Cumulo contributivo gratuito solo
tra le gestioni Inps

Il decreto autorizza ad arrivare ai 38 anni di contributi 
utilizzando il cumulo ex L. 228/2012 come modi�cato
dal 2017, ma all’interno delle sole gestioni Inps

PRO
Deducibilità �scale

CONTRO
Onere da sostenere  
prima dell’accesso
in quota 100

3 Ricongiunzione da casse privatizzate
per iscritti ad Albo (legge 45/1990)

I liberi professionisti iscritti a cassa potranno utilizzare 
l’onere di ricongiunzione per portare i contributi sparsi 
nelle casse dentro una gestione Inps e utilizzarli per 
arrivare a 38 anni di contributi e per aumentare l’assegno 

PRO
Saldo del debito senza 
sanzioni e interessi

CONTRO
Opzione riservata solo 
ai contribuenti in 
grave e comprovata 
situazione di dif�coltà 
economica attestata 
dal relativo Isee
del nucleo familiare

4 Rottamazione dei debiti contributivi
(Legge di bilancio 2019, art.1 c.185 ss.)

Anche il saldo e stralcio introdotto dalla manovra del 2019 
(L. 145/2018, art. 1, c. 185) potrà essere utile ad 
aumentare i contributi per accedere a quota 100.
La norma prevede la risoluzione agevolata per contributi 
non versati alle gestioni degli autonomi Inps passati 
all’agente della riscossione dal 2000 alla �ne del 2017, 
purchè non siano stati richiesti a seguito di accertamento

2 Pace contributiva

La possibilità di riscattare i periodi di buco contributivo 
introdotta �no al 2021 dietro il pagamento di un onere

CONTRO
La possibilità è solo 
per coloro che non 
abbiano contribuzione 
prima del 1996 per
i periodi non coperti 
da alcun obbligo 
contributivo

1 Riscatto della laurea “a forfait”

L’ulteriore modalità del riscatto di laurea prevede la 
possibilità di un accredito oneroso dei periodi di laurea 
con un costo forfettario (identico a quello riservato agli 
inoccupati) solo �no al compimento dell’età di 45 anni

CONTRO
Il requisito di età 
è incompatibile con 
quota 100 che richiede 
almeno 62 anni di età

PRO
Bene�cio di 2 mesi per 
ogni anno di lavoro 
presso datori privati 
o pubblici in costanza 
della condizione di 
invalidità certi�cata. 
Massimo accreditabile 
pari a 5 anni di 
contribuzione

CONTRO
La maggiorazione 
è concessa solo 
su domanda, 
presentando il verbale 
di invalidità anche 
al momento della 
domanda di pensione

6 Bonus per i disabili (legge 388/2000)

Ai lavoratori invalidi ai quali è stata riconosciuta una 
invalidità maggiore del 74%, sordi o afferenti alle prime 4 
categorie delle pensioni di guerra, spetta una 
maggiorazione nella contribuzione �gurativa utile per il 
diritto alla pensione e per l' anzianità contributiva

PRO
Contributi utili sia 
all’aumento della 
anzianità contributiva 
sia ai �ni della misura 
dell’assegno

5 Accredito gratuito del servizio militare

Rimane sempre accessibile e senza alcun onere 
economico l’accredito gratuito del periodo del servizio
di leva obbligatorio. Può essere richiesto segnalando
i periodi di servizio militare e il distretto di riferimento 
nelle varie gestioni Inps dove si è contribuito fatta 
eccezione per la gestione separata

LE DIFFERENZE

Con opzione donna
il recupero non è gratis

Il cumulo rimane precluso per l’opzione donna, 
in quanto non espressamente richiamato dalla 
norma del decreto di riforma che ha prorogato 
l’opzione di accesso a pensione per le lavoratrici
con 58 anni (se dipendenti) o 59 anni di età (se 
autonome). Nel loro caso, la frammentazione di 
contributi, anche all’interno delle gestioni Inps, 
potrà essere risolta solo con una 
ricongiunzione onerosa (legge 29/1979). Una 
dipendente di azienda bancaria che, dopo 20 
anni, abbia ottenuto un incarico presso Poste 
Italiane, versando al relativo Fondo speciale per 
i successivi 15 anni, non avrà quindi i 35 anni 
necessari, dal momento che le due gestioni non 
comunicano fra loro se non attraverso la 
ricongiunzione con pagamento del relativo 
onere. La stessa situazione - ad esempio, di 20 
anni nel privato e 18 anni al Fondo Ipost - non 
richiederà alcun onere alla medesima 
lavoratrice con 62 anni di età che, per accedere a 
quota 100, potrà utilizzare gratuitamente il 
cumulo contributivo. 

—Ant.O.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Davide Colombo
Antonello Orlando

Q
uesta settimana con la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale
del decretone su reddito di
cittadinanza, “quota 100” e le
flessibilità prorogate di “opzione
donna”, Ape sociale e delle pensioni
anticipate non più adeguate alla

speranza di vita (quelle per tutti e quelle per i 
gravosi) molti lavoratori cominceranno a fare i loro 
conti. In pista ci sono i nati tra il 1952 e il 1959. Per 
non dire dei nati tra il 1960 e il 1962, che potrebbero 
beneficiare dell’assegno straordinario finanziato 
dalle imprese con i fondi di solidarietà bilaterali. 
Tanti ma forse meno del milione in tre anni 
annunciato dal Governo. Ammesso che quest’anno 
si raggiungano i 315mila pensionamenti 
aggiuntivi, è improbabile che nel 2020 e 2021 si 
faccia il bis, dato che 360.000 sono le pensioni 
totali di vecchiaia e anticipate liquidate nel 2017 
(266.000 nel 2018). E se si arrivasse davvero a un 
milione di pensioni liquidate in anticipo in più, 
rispetto ai requisiti attuali, allora si potrebbe porre 
un problema di risorse. Ma questi sono calcoli che 
spettano al Governo. 

Vediamo invece quelli dei singoli lavoratori. 
Quota 100 e opzione donna provocheranno una 
rinnovata esigenza di aumentare la propria 
anzianità contributiva. Entrambe prevedono una 
soglia di versamenti che va obbligatoriamente 
raggiunta entro una data limite. Per quota 100, 
oltre ai 62 anni di età, gli assicurati dovranno avere 
entro fine 2021 almeno 38 anni di contributi; per 
opzione donna, i contributi richiesti scendono a 35 
anni, ma dovranno essere posseduti entro e non 
oltre la fine del 2018. 

Le chances per ritrovare i contributi “perduti” 
sono numerose nel nostro panorama 
previdenziale; alcune sono completamente 
gratuite (si pensi all’accredito del servizio militare), 
altre sono riconosciute dietro il pagamento, anche 
rateizzato, di una quota che costituisce sempre un 
onere fiscalmente deducibile. Per entrambi questi 
ingressi derogatori a pensione, il riscatto di laurea 
rappresenta forse l’opportunità di aumento più 
sostanzioso della propria carriera contributiva; 
infatti, qualora il lavoratore durante gli anni di 
durata legale del corso non abbia 
contemporaneamente lavorato, potrà richiedere 
l’accreditamento da 4 a 6 anni, inclusi i dottorati di 
ricerca privi di contribuzione e le scuole di 
specializzazione (come quelle mediche). Non 
fanno parte del novero dei periodi riscattabili i 
master, anche se universitari.

Un’ulteriore opzione, completamente gratuita,
è quella rappresentata dal cumulo contributivo. 
Analogamente all’Ape sociale, infatti, quota 100 
sarà accessibile agli assicurati che abbiano 
collezionato periodi contributivi in qualsiasi 
gestione assicurativa Inps (Ex Inpdap, Enpals, 
Artigiani e Commercianti, inclusa la gestione 
separata) a condizione che i contributi non siano 
cronologicamente sovrapposti. Viceversa il 
cumulo non potrà consentire di aumentare 
l’anzianità contributiva. Rimangono escluse le 
casse professionali per iscritti ad albo (Enpam, 
Cassa forense eccetera): in questi casi, così come 
per opzione donna, se i lavoratori e le lavoratrici 
vorranno utilizzare tali periodi accantonati presso 
le casse per liberi professionisti dovranno 
sostenere l’onere della ricongiunzione, che serve 
materialmente a trasferire i contributi rivalutati da 
una Cassa alla gestione accentrante Inps. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il via a quota 100 e il rilancio di opzione donna ripropongono la necessità di potenziare 
la dote di versamenti in modo da completare i requisiti per la pensione flessibile

Riscatto, cumulo e ricongiunzione:
così si salvano i contributi smarriti

Il decreto
sul nuovo welfare
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